
LEZIONI DI 
DIRITTO PENALE

PARTE GENERALE



Diritto Penale

Complesso di norme giuridiche con cui lo Stato,

mediante la minaccia di una specifica sanzione

penale, previene e reprime determinati

comportamenti umani considerati contrari ai fini

che esso persegue.



Reato e bene giuridico

i comportamenti illeciti prendono il nome di 

reato

i principi ed i valori da tutelare prendono il 

nome di bene giuridico



Diritto Pubblico 

La repressione e la prevenzione dei reati

soddisfano il generale interesse ad una

ordinata e pacifica convivenza sociale.



Il diritto penale è:

✓ diritto statuale: le norme penali possono essere emanate solo dallo
Stato;

✓ diritto autonomo: tutela in maniera autonoma determinati beni
giuridici poiché non si limita a sanzionare condotte vietate da altri
rami del diritto;

✓ diritto positivo: è diritto penale solo quello previsto da norme
giuridiche



Carattere sussidiario

il ricorso alla sanzione penale può avvenire solo quando 

altre misure non appaiano adeguate allo scopo.



Tutela frammentaria

viene riconosciuta soltanto contro specifiche 

forme di aggressione dei beni giuridici.



Il diritto penale è:

✓ Fondamentale quando si fa riferimento alle norme 

contenute nel codice penale 

✓ Complementare quando si fa riferimento alle leggi 

speciali. 



La norma penale

disposizione dell’ordinamento giuridico che

contiene un comando che vieta un dato

comportamento, minacciando, in caso di

trasgressione, l’inflizione di una pena.



Le norme penali

Imperative: finchè in vigore è applicabile nei

confronti di chiunque si trovi nel territorio dello

Stato

Statuali : le norme penali possono essere

emanate solo dallo Stato.



Elementi delle norme penali

1.Precetto, che consiste nel comando o divieto di 
compiere una data azione od omissione.

2.Sanzione, che consiste nella conseguenza 

giuridica (pena) che il legislatore collega alla 
violazione del precetto.



Norme penali

Norme perfette quando contengono sia il 

precetto sia la sanzione

Norme imperfette quando contengono solo il 
precetto o solo la sanzione



Norme penali

Norme penali in bianco quando hanno una sanzione 
ben determinata ma un precetto generico che deve 
essere specificato da altre fonti di diritto

Norme integratrici di disposizioni penali: non 

contengono né un precetto né una sanzione ma si 
limitano a precisare o limitare la portata di altre norme 
o a disciplinarne l’applicabilità.



Principi fondamentali

Principio di legalità

Principio della riserva di legge

Principio di tassatività 

Principio di irretroattività

Principio di tipicità e divieto di analogia



Principio di legalità

Sia il fatto che costituisce reato, sia la sanzione 

che si ricollega alla sua commissione, devono 

essere espressamente previsti dalla legge



Principio di legalità

Sancito dagli articoli 1 e 199 del codice penale e 

dall’art. 25 della Costituzione



Art 1 c.p.

Nessuno può essere punito per un fatto che non 

sia espressamente preveduto come reato dalla 

legge, né con pene che non siano da esse 

stabilite



Art 199 c.p.

Nessuno può essere sottoposto a misure di 

sicurezza che non siano espressamente stabilite 

dalla legge e fuori dei casi dalla legge stessa 

preveduti



Art 25, II comma Costituzione

Nessuno può essere punito se non in forza di una 

legge che sia entrata in vigore prima del fatto 

commesso



Art 25, III comma Costituzione

Nessuno può essere sottoposto a misura di 

sicurezza se non nei casi previsti dalla legge



Legalità formale

è fatto divieto di punire qualsiasi fatto che, al momento 

della sua commissione, non sia espressamente previsto 

dalla legge come reato né con pene che non siano 

espressamente stabilite dalla legge.



Legalità sostanziale

deve considerarsi reato ogni fatto socialmente 

pericoloso, anche se non espressamente previsto dalla 

legge, cui deve quindi applicarsi la pena adeguata allo 

scopo. 



Articolazione del principio di legalità 

Riserva di legge

Principio di tassatività e determinatezza

Principio di tipicità 

Principio di irretroattività 



Riserva di legge

il comando o il divieto penalmente sanzionato 

possono derivare soltanto dalla legge 



Riserva di legge

Si sottrae la competenza in materia penale ad altre fonti 

diverse dalla legge, soddisfacendo così esigenze di 

certezza giuridica.



Riserva di legge

In particolare si sottrae la competenza in materia penale

- Al potere esecutivo

- Al potere giudiziario 



Riserva di legge

Le scelte di politica criminale sono attribuite 

esclusivamente al potere legislativo



Politica criminale

la valutazione in ordine ai beni giuridici da 

tutelare e quindi la scelta in ordine a quali 

siano gli interessi meritevoli di tutela. 



Le fonti del diritto penale

La fonte del diritto penale per eccellenza è la 

legge, e la Costituzione riconosce efficacia 

pari alla legge anche ai decreti delegati e ai 

decreti legge.



Le fonti del diritto penale

È esclusa la legge regionale



Art. 13 Costituzione

La libertà personale è inviolabile. Non è ammessa forma 

alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione 

personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà 

personale, se non per atto motivato dell'autorità 

giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge



Art. 3 Costituzione

Tutti i cittadini hanno pari dignità e sono uguali 

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 

razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali



Legge regionale come fonte del diritto

È invece ammissibile con legge regionale 

introdurre norme che integrino il precetto 

penale in funzione scriminante



Art. 3bis D. Lgs. 21 del 1 marzo 2018

Nuove disposizioni che prevedono reati possono essere 

introdotte nell’ordinamento solo se modificano il codice 

penale ovvero sono inserite in leggi che disciplinano in 

modo organico la materia. 



Art. 3bis D. Lgs. 21 del 1 marzo 2018

Abrogatio sine abolitio

Abrogazione senza abolizione



Comunità Europea tra le fonti del diritto

L’Unione Europa non gode, secondo i trattati 

fondamentali, di alcuna competenza 

legislativa diretta in materia penale ma…



Comunità Europea tra le fonti del diritto

rapporti generali fra diritto dell’Unione e diritto nazionale,

che vedono la prevalenza del primo rispetto al

secondo.



Art. 117 Costituzione

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle

Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli

derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi

internazionali.



Le direttive della Comunità Europea

le direttive si limitano ad individuare i risultati

da raggiungere, lasciando la determinazione

delle modalità concrete dell’azione agli Stati

nazionali



Direttive self-executing

La direttiva self executing è una direttiva

sufficientemente dettagliata che non

necessita di alcun provvedimento di

attuazione da parte dello Stato Membro



Consuetudine abrogratrice

porta alla abrogazione – quindi alla

cessazione – per desuetudine di una norma

penale



Consuetudine innovatrice

Crea nuove forme giuridiche 



Consuetudine interpretativa

si limita ad interpretare il contenuto di 

una norma



Norme penali in bianco

hanno una sanzione ben determinata ma un 

precetto generico che deve essere 

specificato da altre fonti di diritto.



Rinvio tecnico

rinvia ad una fonte secondaria

preesistente e ben definita



Rinvio per presupposizione

la legge predetermina in via generale la condotta

vietata, demandando però ad altra fonte il

compito di specificare su di un piano strettamente

tecnico i presupposti per il suo verificarsi



Art. 650 c.p. 

Chiunque non osserva un provvedimento legalmente 

dato dall’Autorità per ragioni di giustizia o di sicurezza 

pubblica, o d’ordine pubblico o di igiene, è punito, se il 

fatto non costituisce più grave reato, con l’arresto fino a 

tre mesi o con l’ammenda fino ad euro 206,00.



Principio di tassatività 

prevede che il Legislatore, nella descrizione del 

precetto, indichi in maniera chiara e completa la 

condotta che si ritiene essere penalmente 

rilevante, quindi del fatto punibile



Principio di tassatività 

Si applica sia al precetto che alla 

sanzione



Funzioni del principio di tassatività 

 Obbligare il legislatore alla esatta precisazione del fatto punibile e della 

relativa sanzione;

 Evitare che il giudice possa discrezionalmente stabile cosa sia 

penalmente rilevante e cosa no;

 Guidare il comportamento del cittadino che deve essere messo in 

condizione di comprendere cosa è ritenuto lecito e cosa è ritenuto 

illecito.



Norme a forma vincolata

La condotta punibile è descritta in 

maniera puntuale



Art. 640 c.p. 

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo 

taluno in errore, procura a sé o ad altri un 

ingiusto profitto con altrui danno, è punito 

con la reclusione da sei mesi a tre anni e con 

la multa da euro 51 ad euro 1.032,00



Norme a forma libera

Sono quelle in cui si prescinde dalle modalità 

della condotta incentrando l’incriminazione 

sul risultato dell’azione



Art. 575 c.p.

Chiunque cagiona la morte di un uomo è 

punito con la reclusione non inferiore ad anni 

ventuno.



Principio di tipicità della norma penale

costituisce reato solo un fatto 

che sia espressamente e 

tassativamente indicato come 

tale dalla legge. 



Analogia Legis

procedimento interpretativo secondo il 

quale la regolamentazione di casi non 

espressamente previsti dalla legge si desume 

dalla regolamentazione prevista per i casi 

simili 



Analogia Iuris

Quando la regolamentazione si desume 

dai principi generali dell’ordinamento 

giuridico



Art. 14 disposizioni preliminari al codice penale

Le leggi penali e quelle che fanno eccezione 

a regole generali o ad altre leggi non si 

applicano oltre i casi e i tempi in esse 

considerati



Interpretazione estensiva

si muove nell’ambito della norma 

estendendone sin dove possibile la sua 

applicazione



Fonti del diritto

 Leggi costituzionali

 Leggi formali ordinarie

 Leggi delegate – Testi unici delegati

 Decreti legge

 Provvedimenti presidenziali di amnistia ed indulto

 Decretii governativi in tempo di guerra ed i bandi militari (purchè ovviamente ci si trovi 

in stato di guerra)

 I regolamenti e le direttive della Comunità Europea



Non costituiscono fonti del diritto

 Leggi regionali

 Leggi provinciali di Trento e Bolzano

Ordinanze di urgenza

Regolamenti 

Circolari

Consuetudine



Principi fondamentali

Principio di legalità

Principio di riserva di legge

Principio di tassatività e determinatezza

Principio di tipicità e divieto di analogia. 



Successione di leggi penali nel tempo

identifica quella circostanza per cui ad 

una data norma ne subentra una nuova 

modificativa della precedente.


